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NEL QUARTO CENTENARIO NEL QUARTO CENTENARIO 

DELLA NASCITA DI BLAISE PASCALDELLA NASCITA DI BLAISE PASCAL

Fede, amore e libertàFede, amore e libertà

CCome cristiani dobbiamo tenerci lontani dalla tenta-ome cristiani dobbiamo tenerci lontani dalla tenta-
zione di brandire la nostra fede come una certezza zione di brandire la nostra fede come una certezza 

incontestabile che si imporrebbe a tutti. Pascal aveva incontestabile che si imporrebbe a tutti. Pascal aveva 
certamente la preoccupazione di far conoscere a tutti certamente la preoccupazione di far conoscere a tutti 
che «Dio e il vero sono inseparabili». Ma sapeva che l’at-che «Dio e il vero sono inseparabili». Ma sapeva che l’at-
to di credere è possibile per la grazia di Dio, ricevuta to di credere è possibile per la grazia di Dio, ricevuta 
in un cuore libero. Lui, che per la fede aveva fatto l’in-in un cuore libero. Lui, che per la fede aveva fatto l’in-
contro personale con il «Dio di Abramo, Dio di Isacco, contro personale con il «Dio di Abramo, Dio di Isacco, 
Dio di Giacobbe, non dei filosofi e dei sapienti», aveva Dio di Giacobbe, non dei filosofi e dei sapienti», aveva 
riconosciuto in Gesù Cristo «la via, la verità e la vita» ( riconosciuto in Gesù Cristo «la via, la verità e la vita» ( 
Gv 14,6). Perciò propongo a tutti coloro che vogliono Gv 14,6). Perciò propongo a tutti coloro che vogliono 
continuare a ricercare la verità – impresa che in questa continuare a ricercare la verità – impresa che in questa 
vita non ha mai fine – di mettersi in ascolto di Blaise vita non ha mai fine – di mettersi in ascolto di Blaise 
Pascal, un uomo dall’intelligenza prodigiosa che ha vo-Pascal, un uomo dall’intelligenza prodigiosa che ha vo-

luto ricordare che al di fuori della prospettiva dell’amo-luto ricordare che al di fuori della prospettiva dell’amo-
re non c’è verità che valga: «Ci si fa un idolo persino re non c’è verità che valga: «Ci si fa un idolo persino 
della verità stessa, perché la verità fuori della carità non della verità stessa, perché la verità fuori della carità non 
è Dio, ma è la sua immagine e un idolo che non bisogna è Dio, ma è la sua immagine e un idolo che non bisogna 
amare, né adorare». amare, né adorare». 

PPascal ci premunisce così contro le false dottrine, le ascal ci premunisce così contro le false dottrine, le 
superstizioni o il libertinaggio, che tengono tanti di superstizioni o il libertinaggio, che tengono tanti di 

noi lontani dalla pace e dalla gioia durature di Colui che noi lontani dalla pace e dalla gioia durature di Colui che 
vuole che scegliamo «la vita e il bene» e non «la morte vuole che scegliamo «la vita e il bene» e non «la morte 
e il male» ( Dt 30,15). Ma il dramma della nostra vita è e il male» ( Dt 30,15). Ma il dramma della nostra vita è 
che talvolta vediamo male e, di conseguenza, scegliamo che talvolta vediamo male e, di conseguenza, scegliamo 
male. In realtà, noi possiamo assaporare la felicità del male. In realtà, noi possiamo assaporare la felicità del 
Vangelo solo «se lo Spirito Santo ci pervade con tutta Vangelo solo «se lo Spirito Santo ci pervade con tutta 
la sua potenza e ci libera dalla debolezza dell’egoismo, la sua potenza e ci libera dalla debolezza dell’egoismo, 
della pigrizia, dell’orgoglio». Inoltre, «senza la sapienza della pigrizia, dell’orgoglio». Inoltre, «senza la sapienza 
del discernimento possiamo trasformarci facilmente del discernimento possiamo trasformarci facilmente 
in burattini alla mercé delle tendenze del momento». in burattini alla mercé delle tendenze del momento». 
Per questo l’intelligenza e la fede viva di Pascal, che ha Per questo l’intelligenza e la fede viva di Pascal, che ha 
voluto mostrare che la religione cristiana è «venerabile voluto mostrare che la religione cristiana è «venerabile 
perché ha conosciuto bene l’uomo», e «amabile perché perché ha conosciuto bene l’uomo», e «amabile perché 
promette il vero bene», possono aiutarci ad avanzare at-promette il vero bene», possono aiutarci ad avanzare at-
traverso le oscurità e le disgrazie di questo mondo.traverso le oscurità e le disgrazie di questo mondo.
Una mente scientifica eccezionaleUna mente scientifica eccezionale

QQuando sua madre muore, nel 1626, Blaise Pascal uando sua madre muore, nel 1626, Blaise Pascal 
ha tre anni. Étienne, ha tre anni. Étienne, 

suo padre, giurista di fama, suo padre, giurista di fama, 
è rinomato anche per le sue è rinomato anche per le sue 
notevoli doti scientifiche, in notevoli doti scientifiche, in 
particolare nella matemati-particolare nella matemati-
ca e nella geometria. Deciso ca e nella geometria. Deciso 
a curare da solo l’educazio-a curare da solo l’educazio-

  SIAMO STRANIERI E SIAMO STRANIERI E 
PELLEGRINI SULLA TERRAPELLEGRINI SULLA TERRA

ATTEATTENZIONENZIONE
Fino a domenica  

10 settembre
le Sante Messe delle 
ore 9.45 e ore 11.00 

sono unificate 
in una sola Celebrazione 

alle ore 10.30alle ore 10.30



L’immagine della prima pagina fa riferimento al fa-L’immagine della prima pagina fa riferimento al fa-
moso libro di Antoine de Saint-Exupéry, “Il piccolo moso libro di Antoine de Saint-Exupéry, “Il piccolo 
principe”, da cui riprendo un suggestivo frammento.principe”, da cui riprendo un suggestivo frammento.

TI AMOTI AMO
 – disse il Piccolo 

Principe. 
«Anch’io ti voglio 

bene» 
– rispose la rosa.

«Ma non è la stessa cosa» – rispose lui. – «Voler bene 
significa prendere possesso di qualcosa, di qualcuno. 
Significa cercare negli altri ciò che riempie le aspet-
tative personali di affetto, di compagnia. Voler bene 
significa rendere nostro ciò che non ci appartiene, 
desiderare qualcosa per completarci, perché sentia-
mo che ci manca qualcosa.» Voler bene significa 
sperare, attaccarsi alle cose e alle persone a secon-
da delle nostre necessità. E se non siamo ricambiati, 
soffriamo. Quando la persona a cui vogliamo bene 
non ci corrisponde, ci sentiamo frustrati e delusi. Se 
vogliamo bene a qualcuno, abbiamo alcune aspetta-
tive. Se l’altra persona non ci dà quello che ci aspet-
tiamo, stiamo male. Il problema è che c’è un’alta 
probabilità che l’altro sia spinto ad agire in modo 
diverso da come vorremmo, perché non siamo tutti 
uguali. Ogni essere umano è un universo a sé stante. 
Amare significa desiderare il meglio dell’altro, an-
che quando le motivazioni sono diverse. Amare è 
permettere all’altro di essere felice, anche quando il 
suo cammino è diverso dal nostro. È un sentimento 
disinteressato che nasce dalla volontà di donarsi, di 
offrirsi completamente dal profondo del cuore. Per 
questo, l’amore non sarà mai fonte di sofferenza.

ne dei suoi tre figli Jacqueline, Blaise et Gilberte, si stabi-ne dei suoi tre figli Jacqueline, Blaise et Gilberte, si stabi-
lisce a Parigi nel 1632. Ben presto, Blaise dà prova di una lisce a Parigi nel 1632. Ben presto, Blaise dà prova di una 
mente eccezionale e di una spiccata esigenza di ricercare mente eccezionale e di una spiccata esigenza di ricercare 
il vero, così come riferisce la sorella Gilberte: «Fin dall’in-il vero, così come riferisce la sorella Gilberte: «Fin dall’in-
fanzia, non poteva arrendersi se non a ciò che gli apparisse fanzia, non poteva arrendersi se non a ciò che gli apparisse 
manifestamente vero; così che, quando non gli si davano manifestamente vero; così che, quando non gli si davano 
buone ragioni, ne ricercava lui stesso». Un giorno, il pa-buone ragioni, ne ricercava lui stesso». Un giorno, il pa-
dre sorprese il figlio in ricerche di geometria e si accorse dre sorprese il figlio in ricerche di geometria e si accorse 
subito che, senza sapere che quei teoremi esistevano nei subito che, senza sapere che quei teoremi esistevano nei 
libri sotto altri nomi, Blaise, dodicenne, aveva dimostrato libri sotto altri nomi, Blaise, dodicenne, aveva dimostrato 
completamente da solo, disegnando delle figure per ter-completamente da solo, disegnando delle figure per ter-
ra, le trentadue prime proposizioni di Euclide. Gilberte si ra, le trentadue prime proposizioni di Euclide. Gilberte si 
ricorda a tale proposito che il padre fu «spaventato dalla ricorda a tale proposito che il padre fu «spaventato dalla 
grandezza e dalla potenza di quell’ingegno». grandezza e dalla potenza di quell’ingegno». 

NNegli anni che seguirono, Blaise Pascal metterà a frutto egli anni che seguirono, Blaise Pascal metterà a frutto 
il suo immenso talento consacrandovi la sua forza di il suo immenso talento consacrandovi la sua forza di 

lavoro. A partire dai diciassette anni frequenta i maggio-lavoro. A partire dai diciassette anni frequenta i maggio-
ri dotti del suo tempo. Presto si succedono le scoperte e ri dotti del suo tempo. Presto si succedono le scoperte e 
le pubblicazioni. Nel 1642, a diciannove anni, inventa una le pubblicazioni. Nel 1642, a diciannove anni, inventa una 
macchina di aritmetica, antenata delle nostre calcolatrici. macchina di aritmetica, antenata delle nostre calcolatrici. 
Blaise Pascal ha questo di estremamente stimolante per Blaise Pascal ha questo di estremamente stimolante per 
noi, che ci richiama la grandez-noi, che ci richiama la grandez-
za della ragione umana, e ci in-za della ragione umana, e ci in-
vita a servircene per decifrare vita a servircene per decifrare 
il mondo che ci circonda. il mondo che ci circonda. L’e-L’e-
sprit de géométriesprit de géométrie, che è tale , che è tale 
attitudine a comprendere in attitudine a comprendere in 
dettaglio il funzionamento delle cose, gli sarà utile per tut-dettaglio il funzionamento delle cose, gli sarà utile per tut-
ta la vita, come osserva l’eminente teologo Hans Urs von ta la vita, come osserva l’eminente teologo Hans Urs von 
Balthasar: «[Egli] si rende capace inoltre, dalla precisione Balthasar: «[Egli] si rende capace inoltre, dalla precisione 
propria dei piani della geometria e delle scienze della natu-propria dei piani della geometria e delle scienze della natu-
ra, di raggiungere la precisione tutta diversa che è propria ra, di raggiungere la precisione tutta diversa che è propria 
del piano dell’esistenza in genere e della sfera cristiana». del piano dell’esistenza in genere e della sfera cristiana». 
Questo esercizio fiducioso della ragione naturale, che lo Questo esercizio fiducioso della ragione naturale, che lo 
rende solidale con tutti i fratelli umani in cerca di verità, gli rende solidale con tutti i fratelli umani in cerca di verità, gli 
permetterà di riconoscere i limiti dell’intelligenza stessa e, permetterà di riconoscere i limiti dell’intelligenza stessa e, 
nel contempo, di aprirsi alle ragioni soprannaturali della nel contempo, di aprirsi alle ragioni soprannaturali della 
Rivelazione, secondo una logica del paradosso che costi-Rivelazione, secondo una logica del paradosso che costi-
tuisce il suo marchio filosofico e il fascino letterario dei tuisce il suo marchio filosofico e il fascino letterario dei 
suoi Pensieri: «Alla Chiesa fu altrettanto difficile mostrare, suoi Pensieri: «Alla Chiesa fu altrettanto difficile mostrare, 
contro chi lo negava, che Gesù Cristo era uomo, quanto contro chi lo negava, che Gesù Cristo era uomo, quanto 
mostrare che era Dio. E le apparenze erano altrettanto mostrare che era Dio. E le apparenze erano altrettanto 
grandi».     grandi».     (segue in III pagina) (segue in III pagina) 

Anche per la IV settimana il nostro 
Oratorio Estivo registra il tutto 

esaurito: siamo a 180 partecipanti e per 
via del trasporto pullman all’Alpe del 
Vicerè per tre giorni alla settimana, non 
possiamo assolutamente prendere nuove iscrizioni.
Nella terza settimana, causa pioggia, non abbiamo po-
tuto effettuare la consueta gita settimanale (prevista in 
piscina). Per la IV settimana è invece in programma la 
bella ed altrettanto tradizionale gita “Alpe del Vicerè-
Brunate-Funicolare-Como”. 



V DOMENICA DOPO PENTECOSTE  V DOMENICA DOPO PENTECOSTE    (2 luglio 2023)(2 luglio 2023)

Lettura del libro della Genesi  Lettura del libro della Genesi                        (11, 31.32b – 12, 5b)
In quei giorni. Terach prese Abram, suo figlio, e Lot, figlio 
di Aran, figlio cioè di suo figlio, e Sarài sua nuora, moglie 
di Abram suo figlio, e uscì con loro da Ur dei Caldei per 
andare nella terra di Canaan. Arrivarono fino a Carran e vi si 
stabilirono. Terach morì a Carran. Il Signore disse ad Abram: 
«Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di 
tuo padre, verso la terra che io ti indicherò. Farò di te una 
grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome
e possa tu essere una benedizione. Benedirò coloro che ti 
benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e in te si 
diranno benedette tutte le famiglie della terra».
Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con 
lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò 
Carran. Abram prese la moglie Sarài e Lot, figlio di suo fra-
tello, e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le 
persone che lì si erano procurate e si incamminarono verso 
la terra di Canaan. 

Lettera agli EbreiLettera agli Ebrei            (11, 1-2. 8-16b)
Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di 
ciò che non si vede. Per questa fede i nostri antenati sono 
stati approvati da Dio. Per fede, Abramo, chiamato da Dio, 
obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in ere-
dità, e partì senza sapere dove andava. Per fede, egli sog-
giornò nella terra promessa come in una regione straniera, 
abitando sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, 
coeredi della medesima promessa. Egli aspettava infatti la 
città dalle salde fondamenta, il cui architetto e costruttore 
è Dio stesso. Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, 
ricevette la possibilità di diventare madre, perché ritenne 
degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo 
da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque 

una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come 
la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e non si 
può contare. Nella fede morirono tutti costoro, senza aver 
ottenuto i beni promessi, ma li videro e li salutarono solo da 
lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sulla ter-
ra. Chi parla così, mostra di essere alla ricerca di una patria. 
Se avessero pensato a quella da cui erano usciti, avrebbero 
avuto la possibilità di ritornarvi; ora invece essi aspirano a 
una patria migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio 
non si vergogna di essere chiamato loro Dio. 

Lettura del Vangelo secondo LucaLettura del Vangelo secondo Luca    (9, 57-62)
Mentre camminavano per la strada, un tale disse al Signore 
Gesù: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: 
«Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, 

ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». A un al-
tro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi 
di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia 
che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e an-
nuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; 
prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». 
Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e 
poi si volge indietro è adatto per il regno di Dio».

I filosofiI filosofi

MMolti scritti di Pascal rientrano in larga parte nel discorso filosofico. In particolare i Pensieri, quell’insieme di olti scritti di Pascal rientrano in larga parte nel discorso filosofico. In particolare i Pensieri, quell’insieme di 
frammenti pubblicati postumi che sono le note o le bozze di un filosofo animato da un progetto teologico, frammenti pubblicati postumi che sono le note o le bozze di un filosofo animato da un progetto teologico, 

di cui i ricercatori si sforzano di ricostruire, non senza variazioni, la coerenza e l’ordine originari. L’amore appas-di cui i ricercatori si sforzano di ricostruire, non senza variazioni, la coerenza e l’ordine originari. L’amore appas-
sionato per Cristo e il servizio ai poveri, che ho menzionato all’inizio, non sono stati tanto il segno di una frattura sionato per Cristo e il servizio ai poveri, che ho menzionato all’inizio, non sono stati tanto il segno di una frattura 
nello spirito di questo discepolo coraggioso, quanto quello di un approfondimento verso la radicalità evangelica, nello spirito di questo discepolo coraggioso, quanto quello di un approfondimento verso la radicalità evangelica, 
di un avanzare verso la vivente verità del Signore, con l’aiuto della grazia. Lui, che aveva la certezza soprannaturale di un avanzare verso la vivente verità del Signore, con l’aiuto della grazia. Lui, che aveva la certezza soprannaturale 
della fede e che la vedeva tanto conforme alla ragione, benché oltrepassandola infinitamente, ha voluto spingere della fede e che la vedeva tanto conforme alla ragione, benché oltrepassandola infinitamente, ha voluto spingere 
il più avanti possibile la discussione con quanti non condividevano la sua fede, poiché a «quanti non la posseggo-il più avanti possibile la discussione con quanti non condividevano la sua fede, poiché a «quanti non la posseggo-
no, non possiamo darla se non mediante il ragionamento, in attesa che Dio la doni loro mediante il sentimento no, non possiamo darla se non mediante il ragionamento, in attesa che Dio la doni loro mediante il sentimento 
del cuore». Evangelizzazione piena di rispetto e di pazienza, che la nostra generazione avrà interesse ad imitare. del cuore». Evangelizzazione piena di rispetto e di pazienza, che la nostra generazione avrà interesse ad imitare. 
Occorre dunque, per comprendere bene il discorso di Pascal sul cristianesimo, essere attenti alla sua filosofia. Occorre dunque, per comprendere bene il discorso di Pascal sul cristianesimo, essere attenti alla sua filosofia. 



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A tivo: anno A 
FeriFeriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della V Settimana della V 
domenica dopo Pentecoste domenica dopo Pentecoste 
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: I settimana dre: I settimana del salterioel salterio

DomenicaDomenica    2     2 V dV dopo Popo PENTECOSTEENTECOSTE
Ss. Messe alle ore 8.30 e 10.30Ss. Messe alle ore 8.30 e 10.30  

LuLunedì 3nedì 3  S. Tommaso, apostoloS. Tommaso, apostolo
 8.30  Alfonso e Maria

MartedìMartedì  44  Per l’unità dei cristiani Per l’unità dei cristiani 

MercoledìMercoledì   5   5    S. Antonio Maria Zaccaria, sacerdoteS. Antonio Maria Zaccaria, sacerdote

Giovedì Giovedì 66  Per le vocazioni sacerdotali Per le vocazioni sacerdotali 
 18.00  

Venerdì     7  Venerdì     7  Per un saggio uso dei beni della terra  Per un saggio uso dei beni della terra      

Sabato  8 Sabato  8 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica
Ricorderemo anche i fratelli defunti dell’ultimo mese: 

Frigerio Giuseppina / Conti Enrico /
Parravicini Antonia / Bartesaghi Giovanna / 
Magni Carla Federica / Vittani Gianfranca

DomenicaDomenica   9     9  VI dVI dopo Popo PENTECOSTEENTECOSTE
 8.30  Giovanna e Pierina
 10.30  Giannoni Giovanni e Bartesaghi Elisa

Dio solo può dare la fede;
Tu, però, puoi dare testimonianza.

Dio solo può dare la speranza;
Tu, però, puoi infondere fiducia.

Dio solo può dare l’amore;
Tu, però, puoi insegnare all’altro ad amare.

Dio solo può dare la pace;
Tu, però, puoi seminare l’unione.

Dio solo può dare la forza;
Tu, però, puoi dare sostegno 

ad uno scoraggiato.
Dio solo è la via;

Tu, però, puoi indicarla agli altri.
Dio solo è la luce;

Tu, però, puoi farla brillare 
agli occhi di tutti.
Dio solo è la vita;

Tu, però, puoi fare rinascere 
negli altri la voglia di vivere.

Dio solo può fare ciò che appare impossibile;
Tu, però, puoi fare il possibile.

Dio solo basta a se stesso;
Egli, però, preferisce contare su di Te.

Ora e sempre. Amen.
(Preghiera di una comunità cristiana del Brasile)

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
17/9 - 29/10 - 19/1117/9 - 29/10 - 19/11

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo
In settimana abbiamo celebrato la S. Messa in  suffragio di

PARRAVICINI ANTONIA, di anni 89
BARTESAGHI GIOVANNA, di anni 77
MAGNI CARLA FEDERICA, di anni 93

O Dio misericordioso, concedi a queste nostre 
sorelle defunte il dono della tua pace, e fa’ che 
siano associate alla gloria di Cristo risorto. Amen.

“Raccolta alimentare”.
L’Emporio Solidale di Pontelambro, in funzione da poco 
più di due anni, sostiene circa 180 famiglie, più di 580 
persone e nel 2022 ha fornito 45 tonnellate di prodot-
ti alimentari, 11 tonnellate di prodotti per l’igiene del-
la casa e 3 tonnellate di prodotti per l’igiene personale. 
Ecco allora la necessità: reperire i prodotti necessari attraver-
so la raccolta nelle parrocchie del Decanato. Invitiamo pertan-
to tutti a sostenere questo progetto. Le modalità della raccolta 
- prevista per domenica 9 luglio - sono indicate su un foglio 
disponibile nell’angolo Caritas in fondo alla chiesa. Grazie”.

La segreteria - via Mazzini 1 -La segreteria - via Mazzini 1 -
è aperta dalle 14.30 alle 18.00è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Mercoledì 5 luglio - ore 9.15
PuliZiA dellA cHieSA


